
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 10 del 19/01/2011
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 dicembre 2010, n. 2844
 
Approvazione documento “Caratterizzazione dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia - Primo
Aggiornamento”
 
 
 
 L’Assessore alle Opere Pubbliche, Dott. Fabiano Amati, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario Istruttore, confermata dal Dirigente del’Ufficio Programmazione e Regolamentazione e dal
Dirigente Servizio Tutela delle Acque, riferisce quanto segue:
 
 Premesso:
- che, al fine di dare attuazione alla Direttiva 2000/60 e al D.Lgs. 152/2006 di recepimento della stessa,
con D. MATTM n. 131 del 16 giugno 2008, “Regolamento recante i criteri tecnici per la caratterizzazione
dei corpi idrici (tipizzazione, individuazione dei corpi idrici, analisi delle pressioni)…” è stato definito il
percorso tecnico per la caratterizzazione dei corpi idrici superficiali, che perviene all’obiettivo di
identificare le unità minime a cui vanno riferiti gli obiettivi di qualità fissati dalla Direttiva 2000/60;
 
- che, per lo svolgimento delle suddette attività, con Determina dirigenziale n. 10 del 03.12.2009 del
Servizio Tutela Acque, è stato costituito un apposito gruppo di lavoro, incaricato della redazione del
documento di “Caratterizzazione dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia”;
 
- che detto gruppo di lavoro ha articolato l’attività di studio in due fasi elaborando i documenti:
• “Prima fase di caratterizzazione corpi idrici superficiali della Regione Puglia: tipizzazione dei corsi
d’acqua superficiali, dei bacini lacustri, delle acque marinecostiere e delle acque di transizione”;
• “Seconda e Terza fase della caratterizzazione dei corpi idrici superficiali della Regione
Puglia: individuazione e classificazione dei corpi idrici”;
 approvati, rispettivamente, con D.G.R. n. 2564 del 22.12.2009 e D.G.R. n. 774 del 23.03.2010.
 
- che, successivamente, il Sevizio Tutela delle Acque ha accorpato gli elaborati predetti, pervenendo ad
un documento di sintesi finale “Caratterizzazione dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia”,
pubblicato sul sito internet della Regione Puglia, nella sezione dedicata al Servizio Tutela delle Acque;
 
 Considerato:
- che il D. Lgs. 152/2006, a recepimento della Direttiva 2000/60/CE, ha individuato:
• il sistema dei distretti idrografici in cui è suddiviso il territorio nazionale, fra i quali il distretto idrografico
dell’appennino meridionale di cui fa parte la Regione Puglia;
• l’Autorità di Distretto quale organo preposto al governo del territorio degli stessi definendo lo strumento
di pianificazione “Piano di Gestione del Distretto Idrografico”; e che, ai sensi della successiva L.
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13/2009, il coordinamento dei contenuti dei Piani di Gestione all’interno del distretto idrografico viene
assegnato alle Autorità di Bacino di rilievo nazionale appartenenti allo stesso e, conseguentemente, per
il distretto dell’appennino meridionale, la competenza è dell’Autorità di Bacino Liri, Garigliano e Volturno.
 
 
- che i Piani di Tutela delle Acque delle regioni appartenenti al distretto sono la base fondamentale
del Piano di Gestione e che, pertanto, il documento di “Caratterizzazione dei corpi idrici superficiali
della Regione Puglia”, costituendo un aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque della Regione
Puglia, è stato trasmesso all’Autorità di Bacino Liri, Garigliano e Volturno, ai fini dell’inserimento nel
Piano di Gestione delle Acque del distretto idrografico dell’Appennino Meridionale;
 
- che l’Autorità di Bacino Liri, Garigliano e Volturno, nell’ambito dell’attività di aggiornamento del Piano di
Gestione delle Acque del distretto idrografico dell’Appennino Meridionale, ha posto in essere un’attività
d i  o m o g e n e i z z a z i o n e  d e i  d a t i  e l a b o r a t i  d a l l e  v a r i e  r e g i o n i  f a c e n t i  p a r t e   d e l
distretto e, conseguentemente, ha invitato le regioni stesse ad uniformare la caratterizzazione dei corpi
idrici superficiali relativi ai corsi d’acqua siti lungo i confini regionali;
 
- che a tale scopo, la suddetta Autorità di Bacino, con note prot. n. 5342 del 22.06.2010 e n. 6600 del
28.07.2010 ha rilevato le discordanze interessanti la Regione Puglia che riguardano sostanzialmente:
• i corsi d’acqua Saccione e Fortore, di competenza territoriale delle regioni Puglia e Molise;
• i corsi d’acqua Bradano e Ofanto, di competenza territoriale delle regioni Puglia e Basilicata;
 formulando, nel contempo, delle proposte risolutrici;
 
- che, successivamente, nell’incontro tecnico tenutosi il 17.09.2010 con le regioni Molise e Puglia, la
stessa Autorità di Bacino, considerato che alcune incongruenze rilevate sono connesse allo
spostamento della posizione del limite delle idroecoregioni 12 e18 (HER 12/18) operato dalla regione
Molise e che tale modifica ha generato una discontinuità dello stesso limite lungo il confine tra Molise e
Puglia, ha espressamente chiesto di ridefinire:
• il limite della HER 12/18 raccordandosi con lo spostamento dello stesso operato dal Molise, e
conseguentemente
• il limite della HER 12/16 in territorio pugliese;
Rilevato:
- che tutte le osservazioni dell’Autorità di Bacino Liri, Garigliano e Volturno sono state rimesse alla
valutazione del Gruppo di Lavoro che ha redatto il documento di “Caratterizzazione dei corpi idrici
superficiali della Regione Puglia”, il quale, a seguito di più incontri ed in considerazione delle motivazioni
tecniche specifiche alla base delle differenti tipizzazioni è pervenuto alle seguenti conclusioni:
• spostare il limite HER 12/18 e conseguentemente il limite HER 12/16 di alcune migliaia di metri, come
da cartografia allegata al presente atto (Allegato 1) al fine di assicurare la continuità del limite stesso
lungo il confine della Regione Puglia e tenendo conto delle caratteristiche fisiche ed idrologiche dei
bacini idrografici interessati;
• accogliere sostanzialmente le proposte dell’Autorità di Bacino per i fiumi Fortore, Saccione e
Bradano, con conseguente modifica della caratterizzazione dei relativi corpi idrici;
• non accogliere le proposte dell’Autorità di Bacino per il fiume Ofanto;
 
- che, conseguentemente, è stato redatto il documento “La caratterizzazione dei corpi idrici
superficiali della Regione Puglia - Primo aggiornamento”, che si allega al presente atto e che ne
costituisce parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 1), contenente le modifiche sopra descritte che
producono quale effetto concreto l’introduzione di tre nuovi corpi idrici nella categoria fiumi e la
rivisitazione della codifica di alcuni corpi idrici della stessa categoria, come di seguito evidenziati:
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Atteso:
- che la definizione di nuovi corpi idrici, oltre al cambio di codifica di altri, non intacca il programma di
monitoraggio in corso, in quanto i corpi idrici nuovi sono relativi a corsi d’acqua estesi per la maggior
parte in territorio lucano e con dimensione esigua nel territorio pugliese e, pertanto, il gruppo di lavoro
ha ritenuto opportuno attribuire la competenza in materia del controllo delle caratteristiche
qualiquantitative dei medesimi alla Regione Basilicata;
 
- che si rende necessario:
• approvare il nuovo documento “La caratterizzazione dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia:
tipizzazione, individuazione e classificazione dei corpi idrici - Primo aggiornamento” (ALLEGATO 1),
quale revisione del precedente elaborato di cui alle D.G.R. nn. 2564/2009 e 774/2010;
• dare atto che tale documento prevede lo spostamento dei limiti delle idroecoregioni 12/18 e 12/16 HER
12/18 HER 12/16 di alcune migliaia di metri, come da cartografia allegata al presente atto (ALLEGATO
2) al fine di assicurare la continuità del limite stesso lungo il confine della Regione Puglia e tenendo
conto delle caratteristiche fisiche ed idrologiche dei bacini idrografici interessati.
 
 Tutto ciò premesso e considerato si sottopone alle considerazioni della Giunta Regionale.
 
 COPERTURA F INANZIARIA  A I  SENSI  DELLA L .R .  N .  28 /01  E  SUCCESSIVE
INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI
 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
 
 Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, lettera d), della L.R.
n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”.
 
 L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
 
 
LA GIUNTA
 
 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle OO.PP., che si intende qui di seguito
integralmente riportata;
 
 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, del
Dirigente dell’Ufficio Programmazione e regolamentazione e del Dirigente del Servizio Regionale “Tutela
delle Acque”, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
 
 A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
 
DELIBERA
 
 DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
 
 DI APPROVARE, in attuazione del D.M. 16 giugno 2008, n. 131, e a revisione del precedente elaborato
di cui alle D.G.R. nn. 2564/2009 e 774/2010, il documento “La caratterizzazione dei corpi idrici
superficiali della Regione Puglia - Primo aggiornamento”, che è riportato in allegato (ALLEGATO 1) e
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;
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 DI DARE ATTO che tale documento prevede lo spostamento dei limiti delle idroecoregioni 12/18 e
12/16 HER 12/18 HER 12/16 di alcune migliaia di metri, come da cartografia che è riportata in allegato
(ALLEGATO 2) e che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, al fine di assicurare la
continuità del limite stesso lungo il confine della Regione Puglia e tenendo conto delle
caratteristiche fisiche ed idrologiche dei bacini idrografici interessati;
 
 DI DISPORRE la pubblicazione del suddetto elaborato (“La caratterizzazione dei corpi idrici superficiali
della Regione Puglia - Primo aggiornamento” comprensivo delle relative cartografie) sul sito internet
della Regione Puglia, nella sezione dedicata al Servizio Tutela delle Acque, accessibile dal sito
www.regione.puglia.it;
 
 DI DISPORRE la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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